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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 ciugno 1960, n. 2013. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'agriccitura in Nuoro. 


VIE DELLA REPUBBLICA 


sul riordiua- 


IL PRESIDEN 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, 
mento della istruzione media Luv tb; 
“Veduto .il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva 1 testo unico della legge comunale e provin- 
erale ; 


Veduto L'art, 9 del regio decreto-legge 21 settembre 


1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939. 
739: 
199; 


Sulia proposta del Ministro Segretario di Stato per 
fa pubblica istruzione di concerto con quelli: per Vin- 
terno e per il tesoro; 

Decreta: 
Art. 1. 


A deenproro dal 1° ottobre 1960 è istituita in Nuoro 
nona seuola avente finalità ed ordinamento speciali che 


assigue Lt denominazione di ssufufo provessionale di: 
Stato per Pasricoltura. 
Ari. 2 


Tl predetio Fsiiinro professionale ha lo scopo di pre- 
Dee Reso idoneo all'esercizio delle attività di 


dino so *4 


. 06 +64,,0f LIott* 
ROCUUIVO 


va e 
Vari sUouori dell'agricoltura. 


Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
eraseuni delle quali comprende varie sezioni; 
1) nNeuola professionale per l'agricoltura generica 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 


: 
nor 


- 


5 sezioni). 


Art. 


Presso T'Istitufo possono essere 

a) corsi di specializzazione per 
sano a diventare specializzati ; 

6) corsi di perfezionamento. per qualificati e spe- 
cmalizzati ; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


3. 
istituiti: 
qualificati che aspi- 


Art. 4. 

Le sono di durata variabile da 
an relazione alle esigenze professionali c 
diurne e serali. 

I-corsi possono avere durata 
d'un anno, 


9 


2a 05 anm 
e possono essere 


SCZIONI 


variabile non superiore 


Artt 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della. pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provm- 
cre per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed 1 corsì che debbono funzionare osni anno. nell'Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 
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Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno es- 
sere disposte sempre che la relativa spesa possa rien- 
trave nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenutw 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nmove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica. istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Ari. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
ivengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ace- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
pariicolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


ii, 
' TIstituto muaà avara senal ‘nordinato anche in altri 
AUSENU grisoo UOVO PI RATPRA, 1, PSA, VARIATA LU, 9% ALV,Aft, ARL st£ALLU 
Comuni, costituendo, ogutia di esse, una unuà tec- 


| nico-didattica. 


Tali senole possono avere le stexse sezioni o sezioni 


diverse da quelle della cede centrale. 

Î Art, f, 

Leb ito assolve ai propri compiti co addestra. 
i menti prati ici, integrali da insegn Giesif: AR e 
Iteenici, in relazione alle esigenze delle varie attività 


lavorative, 


Art. 9. 


Neile sezioni delle scuole ‘professionali indicate nel 
(Dini art. 2 si impartiscono i setuenti insegna- 
i menti; educazione civica e enltura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica, 


Ar. 10. 


Alle senole professionali dell’Istituto possono asce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dali 
senola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento. professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere savitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), ©) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per Vistruzione tecnica. 


Art. Il. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono glî esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsì di cui alle lettere a), d) e c) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 
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Art. 12. | Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
Le Commissioni di esami sono costituite dal diret-|Per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche il Consiglio di amministrazione e nomina un Com- 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e|Missario governativo per l’amministrazione straordi- 
da due esperti delle categorie economiche e produttive |Naria, fissando il termine entro il quale il Consigliu 
interessate anche non appartenenti all’Amministra- |di amministrazione dovrà essere ricostituito, 
zione dello Stato. 
La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. Art. 17. 
tuto e, in caso di impedimento dal direttore della| 4 
scuola. 


9 


capo dell’Istituto è un preside il quale è, in 
ogni caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento, 
Art. 13. Egli sovraintende all'andamento didattico e discipli- 
Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza. di i nare dell’Istitnto e ne ha la direzione amministrativa. 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura! A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. verso il presidente dell'andamento didattico e disci- 
Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri-|plinare della scuola da lui diretta. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè unj Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 


deposito di garanzia per eventuali danni, dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
La misnra del contributo e del deposito è fissata preside, di regola ad insegnariti di ruolo di materie 
dal Consiglio di amministrazione. tecniche. 
ll Consiglio di amministrazione può disporre la con-| Presso }Istituto funziona un (Consiglio di presi- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. denza costituito dal preside che lo presiede, dai 
direttori di scuole e da uno o più insegnanti tecnici 
Art. 11. pratici. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto-| Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad eolie nana e dà parere su ogni altra questione di 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap-|carattere didattico e organizzativo. 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica Art. 18. 
istruzione ; 

due rappresentanti della Cassa per il Mezzogiorno, 

un rappresentante dell'Ammiuistrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante dell’Ispettorato provinciale per! 
l'agricoltura; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
Austria e agricoltura ; 

NH. preside dell’Istitato, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione 11 quale nomina, altresì, tra 1 consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l'Istituto. 


DS 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti 
di ruolo di materie tecniche degli Istituti professia- 
nali per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, 
(Ronco tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che 
abbiano la necessaria competenza specifica in materia 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti dal 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se. ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 8$9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo. 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e clie, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione, previo parere di una. Commissione, tec- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo- 
sito colloquio su argomenti attinenti al posto da ri. 
coprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 

Art. 16. nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre | stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 

Anni, 16 maggio 1933, n. 1054. 


Art. 15. 
TI riscontro della gestione finanziaria e amministra- 


tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e Valtro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 

1 revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e. possono essere confermati, 
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La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il; 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


I servizi accessori di manutenzione, somministrazione 
d’acqua e di energia elettrica e di riscaldamento, jne- 
renti a tutti i complessi scolatici, restano a carico 
degli enti locali in applicazione dei sopracitati articoli 
del testo unico predetto. 
so Per quanto non è previsto dal presenta decreto, sì 
Art. 20. applicano Je disposizione vigenti per gli Istituti d' istru- 

AI personale di ruolo s1 applicano Ie disposizioni zione tecnica. 
vigenti per 11 personale degli istituti tecnici statali, 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede divettamante, | 
in conformità delle concrete necessità dell’istrugione | 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stata, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E° fatto obblico 3 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


professionale. 
In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra: Dato a Roma, addì 22 ciuono 1960 
mento pratien, sia al funziongmento dell'azienda agra- i sua 
ma, 11 Consiglio di amministrazione può assumere in GRONCHI 
servizio temporaneo esperti nel campo della produzione RE 
e del lavora. Meipici — TAVIANI — SPATARO 


Quando funzionino senole coordinate a norma dello Viso iaia cosa 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1961 
di ruolp può essere assegnato dalla presidenza, sia alle | Atti del Governo, registro n. 189, foglio n. 52. — VILLA 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 


SErVIZIO. Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’agricoltura di Nuora 
Art. 21 


TI Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
ralmente, nei limiti delle disponibilità del IOpEt] 
iano, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 


Numera 
s Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


este 


Di Seb î € Nu è . . 
immuinistrativo assegni Eno non computabili, per il Preside senza insegnamento ‘1 categoria) ; 


ii, 

{2 Cattedra di insernamento {Ruolo ds) 

A insegpanii tecnici pratici (1) (2), 
La concessivue ai tali assegni è subordinata all’esi- Tx Segretario economu i 
stenza di una o più delle c ‘ondizioni nere dall'art, 499. APPHCAM 0.0. ‘ 


4% +05 MNT a vi 
della iosa 13 SIuglno 1901, =. 901, ad eccezione ca 


personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, | I ; 
ferme restando tutte le nitre modalità e condizioni in-|5- Incarichi d'insegnamento per comp.essive ore 130 
a È bi settimanali 


Rarico 


pen aste dl 


iaragnilo i mala, siii nenqona, 


gs 00» 
prrlie a 
- 

gior] 


PORCO 


Personale incaricato 


Ties eUdgdert qP € x USI<dt 1 fai | 1t l 
dicate dal suddetto art. 49, st prescinde dal limite !7 insegnanti tecnici pratici (DL... "oa 
posto nell'ultimo comma del’articolo medesimo, SAppllCatia: ca, sedile lu ca Ue e lle CI 
v. Persone di servizio s dd e 
Art. 22. {1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 


: Sa P cigugne gie + rarcvada | Per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 
Ale spese di mantenimento dell'Istituto si provvele : @) Di cui uno assistente alla presidenza, 
__ 3) con un contribmto del Ministero della pubblica! n _ Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
istruzione fissato in L. 51.300.000; ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, |tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
delle organizzazioni professionali di categoria e di [al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini-. 
È stro per la pubblica istruzione. 
privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica . - 
privati; 
4) con i proventi delle aziende annesse; 


5) con i contributi degli alunni, 
Qiiti 


H Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


Art. 23. 
Gli oneri posti a carico degli enti locali dalle dispo- 
sizioni degli artt. 91, lett. f) e 144 lett. e) del testo| DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


unico della legge comunale e provinciale approvato con) 22 giugno 1960, n. 2014. 
regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, vengono assunti, |, Istituzione di un Istituto professionale alberghiero di 


finchè non subentrino gli enti locali, dalla Cassa per | St2î0 in Gardone Riviera (Brescia). 

opere straordinarie di pubblico interesse nell'Italia me- IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
ridionale (Cassa per 11 Mezzogiorno) per quanto ri- ; ì 
guarda la somministrazione di edifici scolastici e resi-| Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina» 


denziali con servizi annessi e di aziende agrarie e campi | mento della istruzione media tecnica; ; 

didattici con relative opere di trasformazione fondia-| Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383,. che 
ma ed agraria, scorte vive e morte, attrezzature tec- |approva il testo unico della legge comunale e provin. 
niche, arredamenti e capitale circolante. ciale; 


ae i 
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er _ - — 


Ha n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1989, zione di nuaye scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
789; male procedura e con 1 fondi SR stanziati 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per {nel bilancio del Ministora dello pubb lica istruzione per 

la pubblica istruzione di oicesio con quelli per l'in-|l’istitugione di nuove scnolo e istituti di istruzione 


Veduto l'art, 9 del regio derreto-legge 21 settembre fan dal hilancio dell'Tstitnio, potra Lai all’istita- 


terno e per il tesoro; tecnica e professionale. 
Decreta: 3 Art. 6. eo 
Art. 1. Con desreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili profes ssionali, gli orari e ì 
pregrammi delle sezioni c dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e- di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
corde col Consiglio di presidenza, in relazione alte 
particolari esigenze degli insegnameuti e degli allievi, 


A decorrere dal 1° gftohre 1060 è istituita in Gardane 
Itiviera (Brescial una scuola arente finalità ed ordina. 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale alberghiero di Rtato. 


Art. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre Art. 7 


i. 
arare personale idoneo ali’esercizio delle attività di : A È cia n 
Pe SR To i du 4 L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
ordine esecutivo nel settore dell'industria alberghiera, 


comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità Lec- 
Esso è costituito Galle seguenti scuole profes ssionati rico-didattica. È 
; ; a a : 
i ARE . LL odi Tal scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
ì diverse da quelle delta sede centrate. 
sezione |er: i 
addetta ai servizi alberghieri di cncina. 
2) Scuola professionale per i servizi di sala e bar, 
con sezione per: 
addetto ai servizi alberghiari di sata e bar. 
3. Seno!ta professionale per i servizi di portineria, 


Art. 8. 
L'Istituto assolve aî propri compiti con addestru: 
[menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie nttività 


con segione per: lavorative. 
addetto alla portineria di albergo. 3 n Art. 9. 
4) Senoia professionale per 1 servizi di segreteria? Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
e di amministrazione. con sezione per: precedente art. 2 si impartise@no: i seguenti insegna - 
addetto alla segreteria e& all'amministrazione| menti: educazione civica e cultura generale; tecnica, 
d'albergo. professionale i merseologia ; igiene. professionale; geo- 
Art. 3. grafia e organizzazione turistica ;, pratica commerciale: 


“e contabilità generale; cergunizzazione -e- amministra: — — 
zione alberghiera ; lingue. estere, nozioni di ammini. 
strazione. dattilografit: ; religione; educazione fisica. 


Presso I'Tstituto, possono. essere istituiti: 

aj corsa di specializza zione per qualificati che aspi 
rano a diventare spevializzati ; 

B) corsi di perfezionainente per qualificati e spe- Art. 10. 
cializzati; N 

c) corsì di integrazione professionale per eruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


x 


Alle scuele professionali: dell'Istituto possono msce- 
-dere. senza esami. di animissione,, b licenziati dalla 
‘scuola media e i licenziati dalla scuola seconde di 
‘avviamento professionale: di qualsiasi tipo e, mediante 
‘esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 

Ari (cerize, abbiano compiute if 14° anno di età. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni) In ogni cuso lummissfone alle senole. profe forati 

in relazione alle esigenze professionali e possono essere [è subordinata ad accertamenti di carattere sonia rio 


diurne e serali. e psicologico. 
E corsi possono avere durata variabile nor superiere| Le condizioni di ammissione ai eorsi di cuni alle let- 
ad un anno. fere @}, DI è e) dell’anzidetro art. 3 saraiino stabilito 
Art. me dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 


; atea! a iui R ite Consorzio provinciale per l'istruzione fecniea. 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione! Petente Conso DER I 


sottoposta alla approvazione dei Ministero della pab- Art. TI 
blica istruzione, previo parere del Consorzi» provin: . o L. CANA 
cinle per l’istruzione fecnica, sono st abilite le sezioni AI termine del corso di ciascuna sezione delle settélé 
cd ì corsr cite debbono fnzionare ogni ammo nell'isti-+professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
tuto € vengono fissate le particolàtî mod:ttréà di art |it consegrimento del diploma di qualifica. 

limilonex AI termine dei corsì di cui alle lettere 4), D) e c) 


Le vamazion annali da apportare al numero ed|del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte: 


ni trpî delle varie scuole, sezioni € cori pettiinno és. stato. 
sere fFisposte sempre chie la refativa spesa possa; Pieh- | Se 12. o. 
trare nélle dispofibifità di bitancio dell'Isfitiito. Le Commissioni di esami sono eostituite dal diret- 


tore della scirola, da iisegnarti di materie tecnic 


Qrafera fale spest, ritenitfa indispetisabile dal Con-.; » 
‘e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa @ 


siglio di amministrazione, non poss@ essere sostenuta;| 


6 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 262 del 20 ottobre 1961 


da due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministra- 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, 1m caso di mnpedimento dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per 1 consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità ginridica e di auto- 
nonna amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

TI governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio dr amministrazione costituito come ap- 
presso: 


shua 
{uo 


'appresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comnne; 

un rappresentante della Ca: 
dastria e agricollura: 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, ira consiglieri 11 
presidente, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o_ economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


dell'Amministrazion 


icra di commercio, in- 


di 


ui 


. 
1 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal M'inistro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 

il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la mecessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
1l Consiglio di ammmistrazione e nomina un Com- 
missario governativo per l’amministrazione straordi- 
naria, fissando il termine entro il quale il Consiglio 
di amministrazione dovrà essere ricostituito. 


toni 
(TORI 


Avt. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in 
ogni caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. 
Egli sovraintende all’andamento didattico e discipli- 
nare dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il presidente dell’andamento didattico e disci- 
plinare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso IIstituto funziona un Consiglio di presi. 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai 
direttori di scuole e da uno o più insegnanti tecnici 
pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti 
di ruolo di materie tecniche degli Istituti professiu- 


nali alberghieri, per il turismo, per il commercio e 


! degli Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i diret. 


nmanrociali 


a 
commercicgii 


delle scuole tecniche e alberghiere 
che abbiano la necessaria competenza specifica in ma- 
teria e che siano in possesso degli altri requisiti pre- 
visti dal decreto del Capo provvisorio dello Statu n. 029 
del 21 aprile 1947. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 


tecnico pramco sono conferiti mediante pubblico con- 
i corso per titoli e per esami 


e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art, 86 della legge 
15 gingno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 


zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del preselite decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo- 
sito colloquio su argomenti attinenti al posto da ri- 
coprire. 

Ii personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1938, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


ai 
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POESIE ce = 
Art. 20. Tabella orgarica dell'Istituto professionale 
; ? i SENTI alberghiero di Stato di Gardone Rivicra (Brescia) 
Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. Qualifica da 
Per la nomina del personale incaricato e supplente ni _ 
ii Consiglio di amministrazione provvede direttamente, Personale di ruolo 
ni [a è ij ®» +Ppaf szità 'isfenzi ne . . . 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione (1, preside senza insegnamento (I categoriat. + + 1 
professionale. 2. Caitedre di insegnamento Ruolo 4) +. È 
In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra-|3. Insegnanti tecnici pratici (1) ‘ + 2 
i e NR er . vana. 14. Segretario economu + + 1 
mento pratico, il Consiglio di amministrazione può as-|- applicati AS lle A i 
sumere In servizio temporaneo esperti nel campo della | %* à i ° i 
produzione e del lavoro. Personale incaricuto 
Quando funzionino scuole coordinate a norma dello {6 mearichi d'insegnamento per complessiva ore 206 
art. © del presente decreto, il personale di ruolo e non scitimanali 
di rnolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle ; Ha AL tecuici pratici (1) 4 
scuote della sede centrale, sia a quelle coordinate che, |, aa i . 
ad ogm effetto, sono considerate sedi ordinarie di] ; : | ; i 
Servizio (1) Il trattamento economico e di carrera è quello previsto 


Art. 21. 

Ul Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio; 
bilaneio. al personale direttivo, insegnante, teenico ed 
amministrativo assegni speciai non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di rali assegni è subordinafa all'esi- 
stenza di una 0 più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferma restando tufte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma del'articolo medesimo. 


Art. 


Ale spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contribito del. Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 48.000.006; 

2) cono gli eventuali contributi 
delle organizzazioni professionali 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


29 


locali, 
categoria e di 


degli enti 
di 


9 


Art. 


- Per quanto riguarda gii oneri a carico degli enti 
locali. all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91. lett. fi del testo unico della legge 
comunale e provimciale approvato con regio decrelo 
© marzo 1934, n. 383, 

Per quanto non è previsto dai presente decreto, si 
applicano le disposizione vigenti per gli Istituti d’istru- 
‘zione tecnica. 


59 
e 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di furlo osservare, 
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22 giugno 196L 


Dato a Roma, addì 


GRONCHI 
MeDpIci — TAVIANI — SPATARO 
‘Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alta Corte dei conti, addì 22 agasto 1961 
Atiù del Governo, registro n, 139, foglio n. 14, — VILLA 


-——___———€m——__—_—__—T— 


2.1 insegnanti iecaici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero comp? 
ruoin e di peli da affidare per incarico, le materie cosiì- 
tuenti le catie.lve di insegnamenio e le qualiliche da atiribuire 
al personunle tecnico saranno determinate con decreto del Minl- 
siro per la pubblica istruzione. 


per 


ssivo dei posti «i 


RIT 


Visto, d'ordine del Presidento della Repubblica 


H Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
10 laglio 1960, n, 2015. 
Istituzione di un Istituto professionale femminile di Stato 

in Lucca. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 13 giugno 1931, n. SS9 sul riordina: 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale: 

Veduto l'art, 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
Fa n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1839, 

139; 

"galla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin 
terno e per il tesoro; 


DELLA REPUBBLICA 


3 


Sd 


Decreta: 
Art, 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Lucca 
una scnola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale fem- 
minilè di Stato. 

Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nel settore femminile. 

Esso è costituito dalle seguenti senole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) Scuola professionale per l'abbigliamento, con 
zioni per: 
sarta per donna; 
ricamatrice ; 
tess 


x 
fd 


e) 


Co) 
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RE o ____mm__mmmmrP..r.ggrr-P-.-scecrP9P II III] 


0 


Art. 3. Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica ce cultura generale; lingun 
straniera; economia domestica; tecnica professionale; 
disegno; storia del costume e storia del ricamo; igiene 
del favoro; economia aziendale; religione; educazione 
fisica. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) scuole di gfente per qualificate e specializzate | 
che aspirano a diventare tecniche patentate o maestre 
artigiane; 

») corsi di specializzazione per qualificate che aspi- 
rano a diventare specializzate; 

c) corsi di perfezionamento per qualificate e spe- 
cializzate; Art. 10. 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
gi mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acre- 
dere, senza esami di ammissione, le licenziate dalla 
scuola media e le licenziate dalla scuola secondaria di 
. avviamento professionale di qualsiasi tipo e, medianie 

Art. 4. esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni|tenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere| In ogni caso l’ammissione alle scuole’ professionali 
diuria. è sevali subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 

T corsi possono avere durata variabile non superiore € psicologico. 
ad un anno. Le condizioni di ammissione: alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 

| saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
a SAI dal competente Consorzio provinciale per lu 
. | istruzione tecnica. 

| 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
SOSEOPonia alla approvazione del Ministero della pub 
hiica istruzione, previo parere del Consorzio prov in- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni Art. 11. 
ed i corsi che debhono funzionare ogni anno a Isti- I Ai fermme dei corso di ciascuna sezione delle scuole 

j ri 


tuto è vengono fissate le particolari modalità di at-|professionali ie alunne sostengono gli esami finali pe 
cons 


‘ paia ei e 
UL ZIONE, 


Oi seguumento. dei diploma: di qualifica. 

Le vamazioni annuali da apportare al numero ed! AI termine delle seuole di eni alla lettera @ del: 
ui tipi delle \arie scuovie, sezioni € corsi potranno Ice 3, le alunne sosteugono i relativi esami-finali 
sere disposte sempre che la relativa spesa possa rien-;per il conseguimento della patente di maestra arti. 
trare nelle disponibilità di bilancio dell'Istitulo. giana o tecnica putentata, 


Qualora rale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-| Al termine dei corsi di cui alle lettere Dn, ced 
sielio di amministrazione, nen possa essere sostenuta; dei precedente art, 8 le alunne conseguono un atte 
Gal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all'isfitn-|stat 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- Art. 12 
male precedura e con 1 fondi anuualmente stanziati | ua 
nei bilancio del Ministero della pubblica istruzione peri Le Commissioni di esami sono costituite dalla divet- 
l'istituzione di nuove senole e istituti di istruzione trice della senola, da insegnanti di materie tecniche 
tecnica e professionale. e da insegnanti tecniche pratiche della scuola stessi 

e da due esperti delle categorie economiche-e-produt- 
Art. (. tive interessate anche non appartenenti all’ Ammini- 
strazione dello Stato. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione] La Commissione è presieduta dalla preside dell’Isti- 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e iltuto e, in caso di impedimento, dalla direttrice della 
programmi delle sezioni e dei corsi. scuola. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- Art. 13. 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle| Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
particolari esigenze degli insegnamenti e delle allieve. esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 

di quelle fissate per le scuole di Magistero professio- 
Art. 7. nale per la donna. 
TORE a Alle alunne può, inoltre, essere richiesto un contri. 
Istituto può avere scuole coordinate anche in altri | huto per il consumo di materie prime, nonchè un 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una umtà tec-| deposito di garanzia per eventuali danni, 


Ha pe n : La misura del contributo e del deposito è fissata 
ali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 401 Consiglio di amministrazione. 


divetse da quelle della sede centrale. Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore delle allieve. 


Vaie 


Art. 8. 


L'Istituto assolve a1 propri compiti con addestra- Art. 14. 
menti pratici, integrati da msegnamenti culturali e} L’Istituto è dotato di personalità g giuridica e di auto- 
tecnici, im relazione alle esigenze delle varie attività | nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
lavorative. del Ministero della pubblica istruzione. 
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Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad Art. 18. 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap-| 1} posto di preside è conferito mediante pubblico 
PEESS0S l se . |concorso per titoli e per esami tra le insegnanti di 
due rappresentanti del Ministero della pubblica |ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 


N 


istruzione; : femminili, delle scuole di magistero professionali per 
un rappresentante dell’Amministrazione provm-|la donna, degli Istituti tecnici femminili, nonchè tra 

ciale; le direttrici delle scuole professionali femminili, che 
un rappresentante del Comune; abbiano la necessaria competenza specifica in materia 
un rappresentante della Camera di commercio, in-/e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 

dustria e agricoltura; dal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 
la preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo |gel 21 aprile 1947. 

ed esercita le funzioni di segretario. Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 


La nomma del Consiglio di amministrazione è di-|tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
zione il quale nomma, altresì, tra 1 consiglieri 1ll opportunità, secondo le norme dell’art. 86 della legge 
presidente, 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordinamento dell’istru- 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio |zione media tecnica. 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
VIstituto, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 


Art. 15. 
Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 


tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto | ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per! nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del-| |a quale sottoporrà it suddetto personale ad un appo- 
l'Istituto. nt : ._. |sito colloquio su argomenti attinenti al posto da ri- 
I revisori sono nominati per la durata di un triennio coprire. 
e possono essere confermati. Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 
La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente dela Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
ann, 

Quando ne sia riconosciuta Ja necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
11 Consiglio di amministrazione e nomina un Com- 
missaro governativo per l’amministrazione straordi- 
nata, fissando il termine entro il quale il Consiglio 
di amministrazione dovrà essere ricostituito. 

Art. 20. 

AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dei laboratori, il 
Consiglio di amministrazione può assumere in servizio 
temporaneo esperti nel campo della produzione e del 
lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e, non 
di ruolo può essere assegnato dalla. presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni cffetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è una preside la quale è, in 
ogm caso, dispensata dall’obbligo dell’insegnamento. 
Elia sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è una direttrice che risponde 
verso la preside dell’andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lei diretta. 

Le funzioni di direttrice sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta della 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dalla preside che lo presiede, dalle diret- 
trici di scuole e da una o più insegnanti teeniche 
pratiche. 

I! Consiglio di presidenza coadiuva la preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura Ja 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà pareri su ogni altra questione di 
caraliere didattico e organizzativo. 


Art. 21. 
Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
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n __r_____r______b}.81.}-r"-"-"-""——-———@@<@<@—‘’1#16"1-@.114@r@@@@@@@+---5î 


«mministrativo assegni speciali non compautabili, per il N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
personale di ruolo, ‘agli effetti della pensione. Tuolo: @- di quell-ga callidare por. aenrico, Je Dilterio, coste 
tuenti le cattedre di inseguamento e le qualifiche da attribuire 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- {pu personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini 
stenza di una o piùidelle condizioni previste dall’art. 49 | stro per la pubblica istruzione. 
cella legge 15 Biligno 1981, n. SS9, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
icrme restando tutte le altre modalità e condizioni in- Il Ministro per la pubblica istruzione 
dicate dal suddetto art. 49, si prescimde dal limite MEDICI 
posto nell'ultimo comma dell: articolo medesimo. n Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica} 10 luglio 1960, n. 2016. 


È ECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
istruzione fissato in L. 34.800.009; Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin: 
2) con gli eventuali contributi degli enti Jocali,|dustria e Partigianato in Latina. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i proventi dei laboratori; 
5) con i contributi delle alunne, 
i 
Vr 
ii 
| 
si 
di 
| 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione mein teenic a; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 983, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
clale; 

Veduto Tu rt. 
15838, n. 1038, < 

. 139; 

‘Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il Lesoro; 


Art. 23, 

Per quanto riguarda eli oneri a carico degli enti 

ocsali, all’Istituto professionale si applicano le dispo-i n 

izioni dell’art. 91; lett. f) del testo nilico della legge 

omunale e provilisiale approvato con regio decreto: 
> marzo 1U34, n. 383. 

Per quanto non è picwisio dal presente decreto, s 


ho 


” te 


applicano le disposizione vigenti per gli Yaiil 
zione tecnica. 


U presente deereto, munito del sigillo dello Sinto.i! A decorrere dal 1° sttobre 1960 è Isiliulia in Latina 


Sala luseriv nella raccolta nfficiale delle leggi e dei | una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 


decreti della Repnbblica Traliana, E’ fatto obblizo a lassime la denominazione di Istituto professionale di 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. Stato per l'industria e per l'artigianato. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 Art. 2. 


A Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
GRONCHI parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
MEDICI — Taviani — Sparano | ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dell’ar- 


tigianato. 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA ‘Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
Registrato alla Corte del conti, addì 22 agosto 1961 ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


AME GEL IGOLEE RA TESTO Re 155, foglio dii n, 1) Scuola professionale per l’industria meccanica, 


con sezioni peri: 
congegnatore meccanico ; ; 


Tabella organica dell'Istituto professionale 


femminile di Stato di Lucca meccanico riparatore di automezzi. 
} 2) Scuola professionale per l'industria elettrica, 
Numero. f; i 
WEITES Qualifica dei post icon sezioni per: 


elettricista impiantista a bassa tensione. 


Art. 3. 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . . 
2. Cattedre di insegnamento {Ruolo 4) a VOZIARTA 
3. Insegnanti tecnici ‘pratici {) . Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


4. Segretario eCONOMO LL. 60 a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
5. Appiicati . 2 Pa i peo che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

d) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 


| dl 9 4 


Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 95 


settimanali p x (6 . . 
z, Insegnanti tecnici pratici (1)... L.A c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
8iArplicati . ; Ding, iena cd cul . 1 cializzati; 
9..Persone di servizio. ae ae ee . PR 


d) corsi di integrazione professionale per gruppi 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto di mestieri affini; 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, v) corsì preparatori. 
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Att. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le vamazioni annuali da apportare al numero ed 
al tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno es- 
sere disposte sempre che la relativa spesa possa rien- 
trare nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scnole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodì di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
«cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da msegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; fisica; tecnica professionale; economia azien- 
dale; elettrotecnica; laboratorio misure elettriche; tec- 
nologia professionale e disegno relativo; contabilità 
aziendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acces. 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali Ji- 
cenze, abbiano compiuto il 11° anno di età. 
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In ogni caso l'ammissione alle. scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), db), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 

Art. 11. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del. 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti- 
giano o tecnico patentato. 

A! termine dei corsi di cui alle lettere D), c) dd) 
del precedente art, 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa @ 
da due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministra- 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell'’Amministrazione provin. 
ciale ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possuno essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevola 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 
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Art. 15. 


11 riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uùo e faminato d'al' Miiistro per la pubblica 
istruzione © l’alfro dal Mittistro per il tesoro. 

I revisori essiminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e conipivito tutte le verificlie netessatie per 
assicurarsi del regolare andamento della gesinone’ del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere ‘coniermati. 


Art. 16 


Il Cansiglio di amministrazione dura mn carica tre 
anhi. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, 11 Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
i Colsiglio dî animimstrazione e nomina ur Coni 
missario governativo per amministrazione straordi- 
naria, fissando il termine entro il quale il Consiglio 
di ammifiistfazione dorri essere ricostituito. 


Att. 17. 

A capo dell’Istituto è nn preside il quale è, in 
ogni case, dispernai dall’onbfigo dell'insegnamento. 
Egli sovraintende all'andamento didatuco è disc sipli- 
nare dell’ Isututo e ‘me ha la dîfezione samministratità. 

A cpu di ogni scuola è un direl Hi, ‘che risponde! 
verso il preside deiPandamento didattico è discipiinare 


della senola da lui direttà. 
Tuo direliore sono affidate 
Di Sisto Azione, 


La 
funzioni 


0 Dongizho 


per inle ELE ) | 
ia dei 


di 


Ha 


Su 


ituto funziona Consiglio di, presi.| 
denza ogtitain ani, preside che ip "presiede, dai 


direttori di scuole e da’ uno, 0 più insegnanti tecnici 
pratici, 


lì 
governo 


Uli 


Ria: 


didattiro 


- =. 


organizzazione dei vari: insebila menti e _il_loro mutuo. 
coMegathento* # di parere su ogni alta questiorte. di 
carattere didaitito' e' ‘ovpintiziatiso; 


Art. 18. 


T posto’. di' prozia ® conferito mediate puibiito 
concorso: er titoli e per esami tra gli insegitanti 
di iolo di Madortio sceniclie deulii fx tirati professio. 
nali per l’industria e 
téentici indivi nonettà dia # direttori delle stuole } 
tecniche industriali che abbiano la neces 
tenza specifica in mnitoria e ch sit sio: in' possesso degli 
dléri requisiti previsti dal dbertto del Cipo pioviisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile IST, 

Gli altri posti di riolo del persériale i'stenante e 
tecilito pratico, sotto Li ntedigtità pubblico dom 
“oto per titoli è pur estati qualora sé né raVvisi 
i opportànità, Ro Te ini delart. 36 della lege 


saria compe 


15 sitignò 1931, n° S$9, sul riotaniamento den isti 
zione media ua. 

DAL A 

MESS Artt: 19 


DA 


M personale direttivo, insté 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 


Ì 
I 
13 
i 


lin conformità 


Y 
I 


2a di presidenza coadiuva il. preside. nel |. 


& veovipiiaTe aefi’Tstituto, tura Îa| 


| persostale 


l'artigianato e- degli! Istituti 


dicate dali suddetto art. 49, st prescinde 
| posto rel’ ultimo comma dell'articolo medesimo, 


Hnéd e tecnico dî Pubto!l 


rn 


nella Gaszetta Ufficiale, troragi in servizio nell'Istituto 
professionale € ghe, per Daftiyità - svolta, que djmo- 
sf tato pirticolate competeliza f pevzia nel 1a mansioni 
eserciti to, può essere ‘inquadiato ell: rprganicg ‘gel 
VIstiento professionale sp DIS gel pusìglio d i am: 
ministrazione, previo parere di una Comuiissj gup tee- 
nica nominata dal Ministero della pubblica Rejgne dee: 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo- 
sito' colloquio "su ‘argomenti attinenti al posto da ‘ri- 
coprire. ‘ DEL 

1} personale ritenuto meritevole di ia à 
collocato nel posto previsto nell’annessa” tabella orga. 
nica, “conserv ando, i diritti acquisiti di carriera € di 
stipendio” previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. ° 

La tabella < organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d' Be del Presideute della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per. il 
tesoro, intlica’le qualifiche” e I posti del pers sonale di 
ruolo e incaticato; 5 


Art. 20, 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigènti per il "persona ie de gli istituti tecnici" statali. 
Per la del per sonale incaricato è supplente 
il Consiglio di ainministrazione Dr ovvede diveltune nto, 
delle concrete necessità ‘delFistmizione 


» 
nomini 


aa 


opet 


atori, 
mere in vi: remporazien USE L. 
produzione e del lavoro. — Mies 
Quae: fugzionino SEU 
Pari. 7 scute 


ue 
sole coordinate a norma del- 
sente de ‘netu, ri, persduale di ruolp e non. 
di. ruolo "Può essere assegnato di illa, presidenza, sia alla: 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
lad ogni effetto, sono cansiderate sedi ordinarie di 
servizio. 


vr 
sito 


ui 
li. Consiglio: di amministrazione: può: cosfeerlare,. adi. 
nualmente, nei limviti: delle disponibilità: dell propri 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
di: ruolo, agli effetti della pensione. 
- Ra concessione di tali: sissbonti è subordinata: all'esi- i 
stérizai di dmaro» più: delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. SS9, ad eccezione deli 
‘personale tecnico incaricato: e temporaneo per il quale, 
ferme: restando tutte le altre modalità e. condizioni in- 


dat Timite 


ol 59, 


Art. 
Aule: spese di iiitenimitàto dell Istituto sf provvede : 

1) con un contributo. del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 58.700.008; 

2) con gli eventuali cortribnti Seni enti locali, 
dellé org Gazza professionale di Catesoria € di 
‘drivati; 

8) don lasciti e dorazioni da parte di enti e di 
‘privati 

4) con 

5) con 


proventi dei laboratori è delle officine5 


É 
i contributi diegli alunni, 


| 
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Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti. 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
siz3oni cell’art, 91, lett. f) del testo unico della Jegpe 
comunale e provinciale approrato cgn reglo decreto 
3 marzo 1934, n, 383, 

Per quanto non è preyisto dal presente despeto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e ‘dei 
ttecreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 Iuglio 1960 


GRONCHI 
MEDICI — PAVIANI — SPATARO 


Visto, i Guardasigilli: (GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 agasto 1061 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. 45. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per T'industria e l'artigianato di Latina 


Numero 


Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento {I catecoria) . . è 1 
2, Cattedre di inseguamento (Ruolo A) A ì 4 
s. Insegnanti tecnici pratici (1) . . 4 
4. Segretario economo . P 1 
dò. Applicati n — 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per. complessive ore $t 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1). . 4 . 4 
8. Applicati . 5 . . a, v (È 
9 Persona di servizio . E n 3. 


(1) H irattamento economicn e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 


N.B.-- Fermo restando it numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 


Veduto l'art, 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1939, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 74; 

Salla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin. 
terno è per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Grosseto 
una scuola ayente finalità e ordinamento speciali che 
assume la ‘denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio, 


Art, 2. 


Il predetto Istituto professionale ha Jo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio, 

Esso è costituito da una seuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo; 
segretario d'azienda; 
contabilo d’azienda. 


Art, 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti ; 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

d) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
icializzati; 
i 6) corsì di integrazione professionale per gruppi 
:idi mestieri affini; 
d) corsi preparatori. 


Art. d. 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in. relazione alle esisenze professionali e possono essere 
‘diurne e serali. 
E corsi posseno avere durata, variabile non. superiore 
ad: un anno. 


9 


be 


iventi le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 


siro per Ja pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente delia Repubblica 


H Ministro per la pubblica: istruzione 
MEDICI: 
Il Ministro per it tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: 
10 luglio 1960, n. 2017. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Grosseto. 


TL PRESIDENTE. DELE&A REPUBBLICA 


Veduta Ta legge 15. giugno 1931, n: 889, sul riordina 
mento della uzione media tecnica; 

Vednto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 883,, che 
approva 1 testo unico della legge comunale e provin- 
crule ; 


Tofr 
Loo 


Art. 3. 


Gon deliberazione: del. Censiglio di, amministrazione 
sottoposta alla approvazione del: Ministero. della: pub- 
blica istruzione, previo parere. del, Consorzio: provin 
iciale per- l'istruzione tecnica, somo- stabilite. le: sezioni. 
‘ed; i corsi. che debbono funzionare ogni. anno; nell’ Esti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalttà di, at- 
tuazione. i 

Le variazioni annuali, da apportare al numero ed 
lai tipi delle varie: scuole,. sezioni; e corsi. patranno es- 
sere disposte: sempre che.la relativa spesa possa rien- 


‘[trare- nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile. dal Con. 
siglio. di amministrazione, non. possa. essere sostenutt 
dal bilancio. dell'Istituto, potrà provvedersi. all'istiru- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsì mediante la no? 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Pistituzione di. nuove scuole e ‘istituti. di. istruzione 
tecnica e professionale. 
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rete etto 


Art. 6. Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
Son decreto del. Ministro per la. pubblica istruzione |buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i|deposito di garanzia per eventuali danni. 
programmi dellelsezioni e dei corsi. La misura del contributo e del deposito è fissata 
T periodi di'lezioni, di esercitazioni e di vacanze dal Consiglio di amministrazione. . . 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle|cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Lar ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. si 
rt. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

«un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 


Art. 7. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 

L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti .pratici,, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

ATt. 9. 

Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegaa-| 
menti: cAncazione civica e cultura generale; matema- 
tica ; materie di cultura commerciale ed economica ; ma- 
terie tecniche ; lingue estere; dattilografia ; s stenografia; 


RESI A IENA RIDER OE 


i presiden 
pratica professionale; ; religi one; edue. azioue fisica. DA p Qu 1; à, : Rupr: 
ossono essere chiamati a far parte del Consiglio 
u o (I o 4 TORaBE DI 
Art. 10. |a sa persone e quegli enti che diano un notevol» 


.. a È CREATO i contribuiu tecnico v economico al funzionamento del- 
Alle scuole professionali dell'Isiliuio possono acta | "Istituto. saio 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di] 
avviamento Professivuale di qmaisiasi tipo e, mediante 1 riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
esame di ammissione, coloro che, sfornitt di tali li.itiva dell'istitulo è affidato a due revisori dei conti, 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. idei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
In ogni caso l'ammissione alle semole professionali \istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
snbordinata ad accertamenti di carattere sanitario| 1 revisori esaminano il bilancio preventive e il conto 
psicologico. consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let-|assicurarsi del regolare andamento della gestione dei- 
tere a), 2) e e) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite | l’Istituto. 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- i I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
petente Consorzio provinciale per istruzione tecnica. |e possono essere confermati. 


Art. iS, 


© 


Art. 11. Art. 16. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per anni. 

il conseguimento del diploma di qualifica, Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) per la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, 
| precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte 'il Consiglio di amministrazione e nomina un Com- 

stato. ‘missario governativo per l’amministrazione straordi- 

Art. 12. naria, fissando il termine entro il quale il Consiglio 
Le Commissioni di esami sono costituite dal diret-! di amministrazione dovrà essere ricostituito. 

tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche | 

della scuola stessa e da due esperti delle categorie Art. 17. 

ecqunomiche e produttive interessate anche non appar- 


tenenti all’Amministraz ione dello Stato. ogni caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. 
.La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. i Egli sovraintende all’andamento didattico e discipli- 

tr fo e, iu caso di impedimento, dal direttore della | nare dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

ii A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
| Art. 13. verso il preside dell’andamento didattico e-disciplinare 
Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di| della scuola da lui diretta. 

esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura! Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 

di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. ! dal Consiglio. di amministrazione, su proposta del 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in. 
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preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presi- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai 
dlirettori di scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
rollegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18, 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli msegmanti 
di ruolo di materie tecniche degli Istituti professio- 
nali per il commercio, alberghieri, per il turismo e 
degli istituti tecnici commerciali, nonchè tra i diret- 
tori delle scuole tecniche commerciali che abbiano la 
necessaria competenza specifica in materia e che siano 
in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n, 629 del 21 apri- 
le 19%7T, 

Gli altri posti di ruolo del personale msegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e per esami e. qualora se ne ravvisi l'opportunità, se- 
condo le norme dell'art. 86 della legge 15 giugno 1931, 
nu. 889, sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


I) personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas. 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

1} personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti dì carriera e di 
stipendio previsti dall’art. G del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
i! Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche dell’addestra- 
mento pratico i] Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del laroro. 


esigenze 


na 
202 
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Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle poordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini. 
strativo assegni speciali non computabili, per il perso- 
nale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 19 
della legge 15 giugno 19831, n. SS5, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 

n) 


du sn» 


Art. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 38.000.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 


| 
| 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 383. 

Ter quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. FE? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 
MepIci — TAVIANI — SPATARO 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Gorte dei conti, addì 25 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio a. 58. — VILIA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Grosseto 


Numero 


Qualifica dei . post£ 
Personale di ruolo 

1. Preside senza insegnamento (I categoria) . È $ 1 

2. Cattedra di insegnamento (Ruolo 4) St niet LI 

s. Segretario economo . % . : E . . 1 

4. Applicati . # . . « . . . è 04 ° 1 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


‘ Personale incaricato 
5. Incaricali d’inseguamento per complessive ore 245 
settimanali 
6. Applicati , Di . . s «è. ‘ È è 1 
*. Personaie di servizio . . . di fa e î 3 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidere per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
suro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MeDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n, 2018, 
Istituzione di un Istituto professionale. alberghiero di 
Stato in Roccaraso (L'Aquila). 


iL TRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 gingno 1931, n. 689, iordina-! 
meuto della istruzione media tecnica; 
Veduto il popio docreto 3 iiarzo 1934, n. sN#, che 


approva al testo unico della legge comunale e provin- 


ciale; 

Veduto VYart, 9 del regio decreto-legge 2L settembre 
1908, n. 2038, convertito nella a 2 gisuguo 1939. 
n 720. 


Sulla proposta 
la pubblica istruzione 
terno e per il tesoro; 


di concerto con quelli per Pin. 


Decreta: 
Art, 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Roccaraso 
(L'Aquila) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume le denominazione di Istituto pro- 
fessionale alberghiero di: Stato. 


Att. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale 1doneo all’esercizio delle atività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria alber- 
ghiera; 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) Scuola professionale per 1 servizi di cucina, 
con sezione per: 

addetto ai servizi alberghieri di cucina. 

2) Scuola professionale per i servizi di sala e 
sezione per; 

addetto ai servizi alberghieri di sala e bar. 
3) Scuola professionale per i servizi di segreteria 
e di amministrazione, con sezione per: 


hbar, 
Con: 


del Ministro Segretario di Stato per: 


i gione di nuove scuole, sezioni e corsi 


‘Comuni, 
‘nico-didattica. 
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Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

4) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


gruppi 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 
Con deliberazione del Consiglio di’ amministrazione 


‘sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per Vistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono -fissate le particolari modalità di at- 


ii 

Le 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno es- 
sere disposte sempre che la relativa spesa possa rien- 


variazioni annnali da apportare al numero ed 


sins 
ilancio 


dell'Istituto. 
ritenuta RISE dal Con. 


trare neile disponibilità di b 
Qualora lale spesa, 
sielio di non Da ussere sostenuta 


dal bilancio dell’Istituto, potrà ‘provredersi allistità. 
mediante la nor. 
male procedura e con 1 Limuente SUINZIATI 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione ner 


l'istituzione di i istruzione 


amminizi PA gian 2 
Sg 


fondi an 


na 
AMI «IUII vual 


mnove scuole e istituti di 


‘tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

-_ I periodi «di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio. di presidenza, in relazione allé 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7, 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
iverse da quelle della sede centrale. 


fù 


Art. $. 

L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 
Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 


precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educiazione civica e cultura generale; tecnica 


addetto alla segreteria ed all'amministrazione Pigibe donalt, ; geografia e.organizzazione turistica; pra- 


d’albergo. 


tica comn erciale e contabilità generale; organizzazione 
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e amministrazione alberghiera ; merceologia.; igiene pro- 
fessionale; lingue stere; dattilografia; religione; edu- 
cazione fisica. 

Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di amnussione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per la istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
11 conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e 
da due esperti delle categorie economiche è produttive 
imperessate anche non appartenenti all’Amministra- 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13, 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per 11 consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni, 


La misura del contributo e del deposito è fissata 


da! Consiglio di amministrazione. 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cesssone di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia ammmnistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 
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GF 


La nomina del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevoie 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
VIstituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Com- 
missario governativo per lamministrazione straordi- 
naria, fissando il termine entro il quale il Consiglio 
di amministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art, 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, iu 
ogni caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. 
Egli sovraintende all’andamento didattico e discipli- 
nare dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presi- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai 
direttori di scuole e da uno o più insegnanti tecnici 
pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
| organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 


un rappresentante dell’ Amministrazione provin.jconcorso per titoli e per esami tra gli insegnanti 


crile ; 
un rappresentante del Comune; 


di ruolo di materie tecniche degli Istituti professio- 
nali alberghieri, per il turismo, per il commercio e 


un rappresentante della Camera di commercio, in- {degli Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i diret- 


dustria e agricoltura; 


tori delle scuole tecniche commerciali e alberghiere 


1 preside dell’Istibuto, che ha voto deliberativo |che abbiano la necessaria competenza specifica in ma- 


ed esercita le funzioni di segretario. 


teria e che siano in possesso degli altri requisiti 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


18 


previsti dal decreto del Capo provvisorio dello Stato 
n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. $89, sul mordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


lil personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività ‘svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
. esercitate, può. essere inquadrato nell'organico del- 


YIstituto professionale su proposta del Consiglio di am- |: 


mimstrazione, previo parere di una Commissione tec- 
mica nommata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo- 
sito colloquio su argomenti attinenti al posto da ri. 
coprire, 

I personale ritenuto meritevole di 
collocato nel posto previsto nell’anne 
nica, conservando i diriiti acquisiti di carriera e di 


inquadramento è 
Si 


+tal 


sa Tao 


alta gios 
sa alia OTga- 


6 maggio 1923, n, 1054. 

La i organica annessa al presente decreto, vi 
“erdiue del l’residente della Repubblica, 

BLinistro per la pubblica istruzione e Aa quello pe 

1esoro, indica le qualiuclie e ì posti del personale 

ruolo e incaricato. 


abella 


A 


e 


sta 
firmata da 
”» 
r 


ba 
ni 


fu so 


Art. 20. 


. 


rsonale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per lu nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. | 
In rciazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra-. 
mente pratico il Consiglio di amministrazione può as 
| 

| 


me 


pe 


“AI 
didi 


sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate 1 norma del- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di roolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che. 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
SCIVIZIO. 


Art. dI, 


II Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
mualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico cd 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La. concessione di tali assegui. è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad. eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'nltimo comma dell'articolo nicdesimo, 
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Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. ©8.100.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e. di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art, 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art, 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


go è 
lei 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 10 inglio 1960 
CGRONCIIi 
Mupici — Taviani — Sparano 
Visto, 1 Guardaolygiiti: GUNELLA 
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 25 agosto 1961 
Alti dei Governo, regisiro n. 139, foglio n. 59. — VILLA 
Tabella organica dell'Istituto professionale 
alberghiero di Stato di Roccaraso (L'Aquila) 
Numero . 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria). « è 1 
2, Cattedre di insegnamento (Ruolo 4)... è. +. 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . 1 a » s è. 
4. Segretario economo Sa malo Res è cei I 
5. Applicati sr ate  Ree e re  a 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 159 
settimanali 

7. msegnanti tecnici pratici 1)... 0.3 
8. Applicati . . . 1 x 5 ‘ nd AL 


ce 


. Persone di servizio 
(1) Wl trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. i 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
twenti le cattedre di insegnainento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 


«stro per la pubblica istruzione 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 2019. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’in: 
dustria e lartigianato in Imperia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva ll testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n, 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Imperia 
una Scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e per Vartigianato. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all’esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
congegnatore meccanico. 
2. Scuola professionale per l’industria elettrica, 
con sezioni per: 


elettricista impiantista a Db. t. (n. 2 sezioni). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a cliventare specializzati ; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
241 un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
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Le variazioni annuali da apportare al numero ed al 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuti 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi alP’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor. 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nei 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Pistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti ‘pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art, 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica ; fisica ; tecnica professionale e disegno relativo ; 
elettrotecnica; laboratorio misure elettriche; contabi- 
lità aziendale; economia aziendale; religione; educa- 
zione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati della 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 


‘ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicolegico. 

Le condizioni di ammissione alle senole e ai corsi 
di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


di 
dA LU, 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole. 


professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 
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Al termine delle scuole di cui alla lettera @) del- Art, 16. 
Part. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
11 conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentata. 

Al termine dei corsi di cvi alle lettere %) c) e dj) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne su riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
Art. 12 governativo per lVamministrazione straordinaria, fis- 

za sando il termine entro il quale il Consiglio di amuni- 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore| nistrazione dovrà essere ricostituito. 
della senola, da insegnanti di materie tecniche c da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due Art. 17 
esperti delle categorie cconomiche e produttive inte- EA 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione] A capo dell’Istituto è nn preside il quale è, in ogni 
dello Stato. caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti-|sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della |dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 
scuola. A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 

Art. 13. verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della senola da Imi diretta. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, dil Te funzioni di direttore sono affidate per incarico 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura dal Consiglio di amministrazione, su proposta, del pre- 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. |side, di regola ad insegnanti di ruolo -di materie 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri-|teeniche. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de-l presso Pistitnio funziona un Consiglio di presidenza 


di > EVEer CETETEÌ 
pesito di garanzia per eventuali danni. eostitnito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
La misura del contributo e del deposito è fissata dal scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici, 
Consiglio di amministrazione. Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 


Dl Consigiio di amministrazione può sirniorie ia! governo Vaia disciplinaro dell'Istituto, cur la 
‘03 sei i premi snssidi deeli allievi î i 
concessione di premi e snssidi a favore degli allievi. lorganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collenimenio è dà pivere su ogni ultra quesilone di 


catattere didattico e organizzativo. 


L'Istituto. è dotato di personalità giuridica e di 

autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vipi. Art. 18. 

lanza del Ministero della pubblica istruzione. ERNIA CR VT x pot : È SI 
Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato adj I Posto di preside è conferito mediante pubblico 


concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
citica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal deereto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
P opportunità, secondo le norme dell’art. 86 della legge 
15 gingno 1931, n. S89, sul. riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


ia 
Le 
| 
i 
un Consiglio di amministrazione costituito cone 
appresso : 

due rapprescnianti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 
un rappresentante dell'’Amministrazione provin 


un rappresentante del Comnne; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura ; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta. con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono” essere. chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
CORTEIDULO tecnico 0 economico al funzionamento del. 
L'Istituto. 


Art. 19. 


Ii personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni: esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
delPIstituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione - 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istro- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti -al posto dw 
ricoprire. 

II personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga» 


Art. 15. 

Ml riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

[ revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 

.nssicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 
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Li 


nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo iv 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 


Art. 2 


AI personale di ruolo sl applicano le disposizioni 
vigenti per 1l personale degli” istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
1] Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
mn conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 


Menici — Taviani — Spataro 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, ada 22 agosto 1981 
Atti del Governo, registro n. 139. foglio n. 46. — VILLA 


Tabella organica dell’ Isfj tuto professionale di Stafo 
per Findustria e l Artigianato di Imperia 


mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei Numero. 
Qualifica dvi posti 

laboratori. il Cansiglio di amministrazione pnò assn- pi a 
mere iN Servizio temporaneo esperti nel campo della Personale di ruolo 
produzione e del javoro. | 

Quando tunzionino Scuole coordinate a norma ge)-|! Preside senza insegnamento (1 categoria) . = . 1 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e|8. Cattedre di Insegnamento: CRNDIOA4) ‘as Sa. an 6 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia |3 Insegnanti tecnici pratici (DL... +4 
alle scuole della sede cent rale, sia a quelle coordinate (+ Segretario economo 0.00 +0 +1 
che, ad ogm effetto, sono considerate sedi ordinarie |95. Applicati li gene Le ee 


di servizio. 


i Personale incaricato 
AFI. 20. dea A 
6. Incarichi d'insegnamento per complesive ore 111 


EN 4 i ft FS SIE AMI IERI TIE 


TI Consiglio di amministrazione può concedere, an- settimanali 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi-|7. Insegnanti fecnici pratici (I ./.0/ +00 +03 
lancio, al personale direttivo, imsegnante, tecnico ed|s. Applicati : Ba n e e 
amministrativo assegni spec iali nun computabili, per il'9. Persone di servizio . . .° . e i le 278 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. i (1) 11 jrattamento economico e d 3 A PRIA 
La FONSSSRDAR di tali ani subordinata alesi: per gli "Rini tecnici piaudi iegti etto legnici. Pos 
steuza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della Jegge 15 giugno 1931, n. €89, ad ecee- N.B. — Fermo restando il numero eompiessivo dei posti di 


zione dei personale teenico incamecato. e temporaneo|Tuolo e di quelli da affidare per incarico, Te materie costi- 

per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
. . al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini 

condizioni indicate da! suddetto art. 49. si prescinde | stro per la pubblica istruzione. 

Gal limite posto nell'ultimo comma dell'articolo me- 

desimo. Visto. d’ordine del Presidente della Repubblica 


Art. 29 i Il Ministro per la pubblica istruzione 


: AA . MEDICI 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto s1 proy- 


vede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 41.200.000; i = 


2) con gli eventuali contributi degli enti loegli, | 
delle orgamzzazioni professionali di categoria e di Li ELOS Dì PRESIDENTE DESLS< REDUDELICA 


privati; dr: RE . . .| Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Pin 
3) con lasciti e donazioni da narte di enti e di dustria e Fartigianato in Teramo. 


privati, 


Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


4) con i proventi dei laboratori e delle officine; IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

5 tributi degli alunni. 

VEGRERE a IRSA IV Veduta la legge 15 giugno 1951. n, $$9, sul pjordi- 
Art. 23 namento della istruzione inedin tecnica : 


7 . È | Veduto il regio decreto. 8 marzo 1934, n. 383, che 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enli' approva il testo mnico della legge’ comunale e proviu- 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- ciale; 

sizioni dell'art. IL, lett. f) del testo anico della legge| yeduto Part. 9 del regio degreto-legge. 21 gettem- 

comunale. £ provinciale approvato con regio decrelo:; bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 2 giugno 11959, 


. 


3 marzo 1994, mn. 283. ip. ‘59; 

Per quanto au00 è previsto dal presente decreto, si | Salla proposta del Ministro Segretario di St: ve; 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- |la pubblica istruzione di concerto con quelli per ‘Pin 
zione iecnica, lierio e pier ll Tes0r0; 
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Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Teramo 
una Scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e per l’artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica in- 
dustriale statale di Teramo è soppressa. La scuola se- 
condaria di avviamento professionale industriale, già 
aggregata alla predetta scuola tecnica, viene annessa 
all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del. 
Partigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
congegnatore meccanico. 
2. Scuola professionale per Vindustria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista i 


m 


FIS 
mpilantist 


a a bassa tensione. 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 
« scuole di patente per qualificati e specializzati 


corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

#) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori, 


Art, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
dinrne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 
Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione teenica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsì che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta: 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante Ja nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione pet 
Pistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica. e professionale. 


tdi cui 
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Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di Jezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nei 
i precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
‘menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; fisica; tecnica professionale; economia azien. 
I dale; elettrotecnica ; laboratorio misure elettriche; tee- 
| nologia professionale e disegno relativo; contabilità 
| aziendale; religione ; educazione fisica. 


i 
ti 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Tstitnto possono acce- 
idere, senza esami di ammissione, i licenziati della 
{ senola media e i licenziati dalla seuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiamo compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
psicologico 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed. 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


RS 
vi 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera e) del. 
l'art. 3, gii alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento delli patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere D) c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della seuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all'Amministrazione 
dello Stato. 
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La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame c di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di ammmnistrazione può disporre Ja 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica. istruzione. 

il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell'Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le fanzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevoie 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell'IStno è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali nno è nominato dal Ministro per la pubblica | 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano -il -bilancio preventivo e il conto; 
consuntivo e compiono tutte îe verifiche necessarie per | 
assicurarsi del regolare andamento della gestione de 


l'Istituto. 
I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
mstrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 
A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 


caso dispensato dall'obbligo dell'in segnamento. Egli 


Di 
L 


i, 


sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside. dell'andamento didattico e disciplinare 
della senola da lui diretta. 

Le fumzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso VIstituto funziona un Conriglio di presidenza 
costituito dal Preside che lo presiede, dai direttori di 
scuoie e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari iusegnamenti e il loro inutuo 
collegamento e dà. parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti Gi 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'idustria e Vartigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 


15 giugno 1981, n. $S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 
Art. 19. 


Tl personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nellIsti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 


i dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 


amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dai Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloguio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato: nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carrrsera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
$ maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti dèl 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


A] personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per dl personale degli istitoti tecmici statali, 
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Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

si relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 

ento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei 
bot atori, il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del- 
Part. 7 deli presente decreto, 11 personale di ruolo e 
non ui ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amminstrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per 1 quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
tlal limite posto nell’ultimo comma dell’articolo me- 


desimo. 
Art. 22. 
A.lle spese di inantenimente dell'Istituto si prov- 
vede: 
1) con ur contributo del Ministero della pubblica 


istruzione fissato in T.. 20,500,000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti loca 
delle organizzazioni professionali di categoria e 
puvati; 

8) con lasciti e donazioni da parte 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni, 


‘ali, 


di 


di enti e d 


rt. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinerale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 


Ter quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 2 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 


Mepici — Tavraxi — SPATARO 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 1961 
Alti del Governo, registro n. 139, foglio n. 49, — VILLA 
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Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Teramo 


Numero 


Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I caiegoria) . “ . 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) 5 3 " 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) P 3 
4. Segretario economo . 5 ; 3 n È F 1 
ò. Applicati È i . x 3 à so “I 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 57 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici 1 to Ra SP LA 2 
8. Applicati n . A 3 _ 
9. Persone di servizio 5 2 E . . È 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


NM.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Iì Ministro per la pubblica istruzione 
| MEDICI 
IO Ministro per il tesoro 


TAVIANI 
i 
' 


DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


n. 


i EIFOI, 2021. 
A 


Istit agio one di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Padova. 


| iL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
| 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 8 389, che 
lapprova il testo unico della legge comunale e provin: 
ciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n.-789; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in. 
terno e per il tesoro; 


fi 
marzo 1934, n. 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Padova 
una scuola avente finalità e indivi menti speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data, la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Padova è soppressa. La scuola se- 
condaria di avviamento professionale commerciale, giò 
aggregata alla predetta scuola tecnica, viene annessi 
all’Istituto professionale. 

Con la stessa decorrenza, la scuola tecnica commer- 
ciale di Este è trasformata in scuola professionale 
coordinata con l’Istituto professionale di Padova. La 
scuola di avviamento già annessa alla predetta scuola 
tecnica, continua a funzionare secondo l’attuale ordi- 
namento. La direzione di essa rimane affidata al diret- 
tore incaricato della scuola professionale coordinata. 
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Art. 2. Art. 8. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo dij L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
preparare personale idoneo all’esercizio delle attività |menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 

Esso è costituito da una scuola professionale per at-|lavorative. 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 


stenodattilografo ; Art. 9. 
segretario d’azienda (n. 2 sezioni); Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
contabile d’azienda (n. 2 sezioni); precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
corrispondente commerciale in lingue estere, menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; materie di cultura commerciale, tecnica ed 
Art. 3. economica ;. materie tecniche ; lingue estere, dattilogra- 


fia; stenografia; pratica professionale; religione; edu- 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: i, = 
cazione fisica. 


a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; Art. 10. 
: so) ie di perfezionamento per qualificati e spe-| Alle senole professionali dell'Istituto possono acee- 
Sd, . dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
c) corsì di integrazione professionale per gruppi]scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 


di mestieri affini; avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
d) corsi preparatori. esame di ammissione, coloro ché, sforniti di tali licen- 

ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 
Art. 4. In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 


è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
| psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per Ja istruzione tecnica. 


Le sezioni sono ‘di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione Art. 11. 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengona fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle seuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 0) e €) 
del precedente art, 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 
Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto nn contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè ‘un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la 
na concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec 
didattica. L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni|autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
diverse da quelle della sede centrale. lanza del Ministero della pubblica istruzione. 


—————_—_—____n__um_@———___—————_m——_————_—@————————@—É—@—n1—@——@—@t@—@——@—@—@—@—@—@@u’t@@—@—@—1@@——#—————@ 


Art. 14. 


3 
sa 
(e) 
0 mi 
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Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato adlruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
un Consiglio di ammumistrazione costituito come|per il commercio, alberghieri, per il turismo e. degli 


appresso : istituti tecnici commerciali, nonchè tra .i direttori delle 
due rappresentanti del Ministero della pubblica |scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
istruzione; competenza specifica in materia e che siano in pos- 
un rappresentante dell’Amministrazione provin-|sesso degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo 
ciale; provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 
un rappresentante del Comune; Gli altri posti di rnolo del personale insegnante sono 
un rappresentante della Camera di commercio, in-|conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
dustria e agricoltura; esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, seconco 


esercita le funzioni di segretario. sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante e di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nelia Gazzetta 
Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale 
e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può 
essere inquadrato nell’organico dell'Istituto professio 
nale su proposta del Consiglio di amministrazione, pre- 
vio parere di una Commissione tecnica nominata dal 
Ministero della pubblica istruzione, la quale sottoporri 
il suddetto personale ad un apposito colloquio sn arge- 
menti attinenti n] posto da ricoprire. 

11 personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 


Art. 15. 
Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 


tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro, 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 


11 preside dell’Istitnto, che ha voto deliberativo edjle norme dell’art. 86 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 
i 


a i ._. fnica, conservando i diritti nequisiti di carriera e di 
I revisori sono nominati per la durata di un trienniolutipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legse 
{i 


DS 
(è; ui essere confermati. ; maggio 1923, n. 1054. 


A To rtanella orpanice annessa di presente decreto, 
Art. dò. vista e firmata d'ordine del Presidente della Repub. 
TI Consiglio di amministrazione dura in carica tre:blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
anni. lamelio nor il tesoro, indica le qualifiche del personale di 

Quando ne sia meonosciuta la necessità, il Ministroir ruolo e incaricato. 

per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ili 
Consiglio di amministrazione®e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sande il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


iii 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. i 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a. norma del- 
art. T del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sin 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinaria 
di servizio, 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale-è; in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo deli'insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad msegnanti di ruolo di materie 
tecniclie. '** 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che Jo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno 0 più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadinva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istitnto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


1) Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed am- 
ministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. S89, ad ecce- 
zione del EE tecnico incaricato e temporane9 
per il cuale, ferme restando tulte le altre modaliià @ 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
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condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell’ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. 


Artt. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
Vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 87.100.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 
Mepici — Taviani — Sparano 


Visto, 1 Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alta Corte dei conti, addi 22 agosto 191 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. 50. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Padova 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento {I categoria) . P s 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) è P KI) 
8. Segretario economo s 1 
4, Applicati. n > “e 2 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 616 
settimanali 
@. Applicati . 1 
7. Personale di servizio 5 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
giro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
N Ministro, per è tesoro 
TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 luglio 1960, n. 2022. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per le 
industrie alimentari in Melzo (Milano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8$9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n, 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Melzo 
(Milano) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per le industrie alimentari. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori dell’industria ali- 
mentare. 

Esso è costituito da una scuola professionale per ali- 
mentaristi con sezione per: 

lavoratori industria conserviera degli alimenti di 
origine animale. 

Art. 3. 

Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

0) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciate 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed î 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da: apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 
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.Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- Art. 12. 

siglio di amniinistrazione, non possa essére sostennta| Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi ail’istitu-|della scuola, da insegnanti di materie tecniche e di 
mone di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor:|insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nell esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per|ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
l'istituzione di npove scuole e ostituti’ di istruzione! dello Stato. 


tecnica e professionale. La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento. dal direttore delia 
Art. G. scuola. 
Con decreto del Ministro per la pubbliea istruzione | 


saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e 1 Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
programmi. delle sezioni e dei corsi. esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
tel . “o P . . . RP OI; . . 

T pemodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze|dli quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac-| Agli alunni puo, inoltre, essere richiesto un contri. 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- | Duto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 


ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, posito di garanzia per eventuali danni. 
La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Art. 7 Consiglio di amministrazione. 


I Consiglio di amministrazione può disporre la 
L'Istituto può avere scuole coordinale anche in altri [concessione di nremi e sussidi a favore degli allievi. 
Comuni, costituendo,-ognuna di esse, una unità tecnico- 


didattica. Art. dd. 
Tali ‘senole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni T/istituto è dotato di personalità ginridica e di 
diverse da quelle della sede centrale. autonomia amministrativa, cd è sottoposto alla vigi. 
llanza del Ministero della pubblica. istruzione. 
ve & Il governo amministrativo dell’Istitnto è affidalo ad 


uno Consiglio di amministrazione. costituito come 


L'Istitute assolve ni propri compio con addestra- { Appresso : 
menti prate:. integrali di insesnamenti emtuavaii el fue rappreseitanii aci Ministero della pubblica 
teemci, im relazione alle esigenze delle varie attività |istruzione; 
lavorativo. i nno rapproseniaiie Uci AMmmInsirazione provin. 
Art. 9. l'eialet 
NE . orÈ RCN | un rappresentante del Comune; 
Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nell uu iappreseniamie deija Camera di commercio, ine 


piecedente att, 2 st Impartiscono » seguenti insegna. [dustria e agricoliura ; 
menti; edneazione civica e coltura. generale; mmure É 


Bca ab i Hi il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
rie professionali; religione; educazione fisica. 


esercita le funzioni di segretario. 

a nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per ia pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 

quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
Istituto. 


Art. 10. 


Alle seuole professionali dell'{stituto possono acce- 
La senza esami 1a ARUBIEZIOIe, ETC cenziati dalla 
avviamento inefessionale di quale Gino (o sisduinia 
esame di ammissione, coloro ehe, sforniti di tali licen- suna 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. Il isavnivol deli nie pi Seelicita sla 

In ogni caso l'ammissione alle seuole professionali |:,._ LISCOntOo VELI Be Sa SRIUZIIERI, > SETTA 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e LL dell Tantoto a Hidato w due revisori dei conca: 
psicologico. dei quali nno è nominato dal Ministro per da pubblica 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi | !Struzione e l’altro dal Ministro per Îl tesoro, 

di cui alle lettere a), 2), c) e d) dell'anzidetto art. 8, I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed. CONSEROROrO COND ono Soste ie Hoc cieco ae 


ssicurarsi del regolare andament a gestione del- 
approrate dal competente Consorzio provinciale per iaia del reg dpi ie ila 
P ietnnetona ù ' 


Vistruzione tecnica. I revisori sono nomivati per la durata di un triennio 

Art. 11. .@ possono essere confermati 

Al termine del comso di ciascuna sezione delle scuole 

professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
11 conseguimento del diploma di qualifica. 

Al terinine delle scuole di cui alla lettera -@) del- 

l'art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 


Art. 10. 

11 Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. i 

Quando ne sia-riconoscinta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
11 (conseguimento della patente di maestro artigiano o|Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
‘tecnico patentato. governativo per lPamministrazione straordinaria, fis- 

A1 termine dei corsi di cui alle lettere Db), c) e d) deljsando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. nistrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell'andamento didattico e disciplinar 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di rnolo di materie 
tecniche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
orgamzzazione dei vari insegnamenti c il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogm altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per lindustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
imdustriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
eifica m materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ue ravvisi 
l'opportunità. secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. £$9, sul riordinamento dell’istra- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Tì personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che. alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Isti- 
tuto professionale e che, per Tattività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sìoni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione: 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire, 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto legge. 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 
Al personale di ruolo si applicano le disposizioni | 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali.i 
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Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale, 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei 
laboratori, il Consigiio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporanco esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
mon di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualnente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli etfetti della pensione. 

La concessione di tali assegri è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti 
colo 49 della iegge 15 giugno 1951, n. 8S9, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell'articolo me- 
desimo. 

Art. 22. 


Alle mantenimento dell’Istituto si 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in TL. 19.300.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati: 

3) con tasciti e donazioni da parte di enti ce di 
privati: 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


spese di prov- 


Art. 28. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 


‘sizioni dell'art. 91, lett. f\ del testo nuico della legge 


comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
zione tecnica. 


TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 luglio 1960 


GRONCHI 
MeopIici — Taviaxi — Sparano 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, add) 22 agosto 1951 
Ali dei Governo, registro n. 139, foglio n. 40. — VILLA 
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Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 2. Scuola professionale per i servizi di sala e bar, 
per le industrie alimentari di Melzo (Milano) con sezione per: 
Numero addetto ai servizi alberghieri di sala e bar, 


Qualifica dei posti 


3. Scuola professionale per .i servizi di segreteria 
e-di amministrazione, con sezione per: 
addetto alla segreteria ed all’amministrazione di 


=] 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) , 2) £ 1 albergo. 

2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . . P . 1 Art. 3 

3. Insegnanti tecnici pratici (1) . e Di e SR ATL è. 

i Visa economo . ». + «1 Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

SIRRR E i È ua: e) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 

Personale incaricato rano & diventare specializzati ; 

6. Incarichi d’insegnamento per comp!essive ore 27 . 3) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
settimanali cializzati ; STI: : . 

#. Insegnanti tecnici pratici (1)... 2 c) corsi di integrazione professionale per gruppi 

A A, ] . ; 3 di mestieri atfini; 

. Persone di Servizio d) corsi preparatori. 
(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 

per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. Art. £ 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di den . i sie PIO, PRE 
> ” s PI s s $ 4 È YA c A Va 12 Ce de CI 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 


tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire relazione alle esigenze professionali e possono essere 
ul personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- | diurne e serali. i 
siro per la pubblica istruzione. I corsi possono avere durata variabile non superiore 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica ad un anno. 


Il Ministro per ia pubblica istruzione 
MEDICI 


Art. J 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. 
| blica istruzione, previo du del Consorzio provinciale 
{per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
leoni che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | Vesono fissate le particolari modalità di attuazione. - 

14 luglio 1980, n. 28 } Te variazioni annuali da apportare al numero ed ai 

Istituzione di un Istituto professionale alberghiero dijtipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 

tato in Milano. disposte sempre che la relativa sposa possa rienrare 
VIE ENTO i : | nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Qualora rale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
ziune di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male: procedura e con i fondi annualmente Sanza nel 
bilancio dei Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 


Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


Î 
Veduta. la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul ivi 
namento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin 
ciale; 


Veduto l’art. 9 dei regio decreto-legge 21 settem- î È 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, | tecnica e professionale. 


n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Artt. 6. 


Con decreto del Ministro per la. pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programiffi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Milano 
una scuo]a,ayente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale al- 
berghiero di Stato. 


Avt. T. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possano avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 2. 


JT predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori dell’industria al- 
berghiera. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

“1 Scuola professionale per i servizi di cucina, con 
sezione per: 

addetto ai servizi alberghieri di cucina. 


Art.. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
«tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 
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Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 s1 1mpartiscono i seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale; tecnica 
professionale; geografia e organizzazione turistica; 
pratica commerciale e contabilità generale; organizza- 
zione e amministrazione alberghiera ; merceologia ; igie- 
Ne professionale; lingue estere; dattilografia ; religio- 
ne; educazione fisica. 


Art. 10. 


All scnole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
senola media e i licenziati dalla. scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo è, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per la istruzione tecnica. 


Att. 11. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Conmissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misur: 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità gimridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposte alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
di ammmistrazione 


un Consiglio costituito come 
appresso: 
due rappresentanti del Ministero della pubblica 


istruzione : 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 


VG 
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un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

‘Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
PIstituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A_ capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Igli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponda 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istitato funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
arattere didattico e organizzativo. 


Art, 18. 


DI 


Tl posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
alberghieri, per il turismo, per il commercio e degli 
istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle 
scuole tecniclie commerciali e alberghiere che abbiano 
la: necessaria competenza specifica in materia e che 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal de- 
creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 dei 21 apri. 
le 1947. 
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Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e Art. 22. 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con-| Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi! vede: 


l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 1). con un contributo del Ministero della pubblica 

1 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru-!istruzione fissato in L. 38.100.000 ; 

zone media tecnica. 2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
Art. 19. delle organizzazioni professionali di categoria e di 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo| Privati; Na dt . 

che, alla data di pubblicazione del presente decreto| . 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 

nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nelP’Isti. privati; : . . 

tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 4) con i contributi degli alunni. 


dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- î 
sloni esercitate, può essere imquadrato nell’organico ‘ Art. 23. 

dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio dif Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
amministrazione, previo parere di una Commissione |locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru-|Sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 


zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un comunale e provinciale approvato con regio decreto 


apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da|3 marzo 1934, n. 388. 

ricoprire. Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è | APDlicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 

collocato nel posto previsto nell’annessa tabella ‘orga. {7I0ne tecnica. 

nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e dij Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge!sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 

G maggio 1923, n. 1054. decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obblico è 
La tabella organica annessa al presente decreta, chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

vista e firmata d'ordine del Presidente della Repnb- 

blica, dal Ministro per. la pubblica istruzione e “a | 

quello per il tesoro; indica le qualifiche e i posti dei; 

personale di ruolo e incaricato. 


Dato a Roma, addì {4 luglio 1960 


GRONCHI 


Art. 20. ie Aa 
i o È È 20. VIsto, si MuurdGsigivi. GUNELLA 
Ai Geesuniie Gio FUGIO si applicano le disposizioni | Registrato alla Corte dei conti, addì 22 acosto 1961 


i 
1 
Î Mwpiecr — Taviaxi — Sparano 


vigenti per il personale degli istituti tecnici statali.i At del Governo, registro n. 139, foglio n, 41. — VILLA 
Per ia nomina del personale incaricato e supplente! 


i} Cansiolio di amiminisirazi Vv Tuafismmantia 1 DA , ; Ù 
il Di Miao, a gu INLiIt ASI FAGIONE provvede diretta mente, | l'abella organica dell'Istituto professionale 
in conformità delle concrele necessità dell'istruzione) alberghiero-di Stato di Milano ° 


professionale. x 

: - o ‘ A Nuniero 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra-| Qualifica. dei posti 
ar 


menio pratico 11 Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 


Personale di ruolo 


produzione e del lavoro. io pale ar don de aria 5 + i 
« . 2° 7 i Cali ‘e d SU 4 È È F 
Quando funzionino seuole coordinate a norma del-|s iii Felici pisici nur a 3 
Part. ic del presente decreto, 11 personale di ruolo C|4. Segretario economo . . 0. RETE 1 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia |5. Applicati E 1 
alle scuole della sede centrale. sia a quelle coordinate  ‘Partonale incaricato 
‘he 2 sffetto, £ sider: sedi ordinari VERA } era 
di Von effetto, sono considerate sedi ordinarie 6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 159 
se 3 settimanali - 
Art. 21, 7. Insegnanti tecnici pratici (1)... . 3 
Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- {È Application . 
i eran : anni i . |9. Persone di servizio . " 5 ; : ; 1 « 18 
mualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- ; ” j Ì 
. È A T 3 Pi j Lj Vul 3 Y PEVIS 
lincio, al personale direttivo, msegnante, tecnico ed Dio dl pattaniento cconofiico edi cerTierarestuele: previsto 


x i dota a i er gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il PERS 5 n pui 


personale di ruolo, agli effetti della pensione. I N.R, — Fermo restando il nuinefo complessivo dei posti di 
Ta conceszsio 35 tali as a ‘ tnei. | YuOlo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
La concessione di tali assegni è s ata all'esi- o ; î pai 

AN ià dell 2 de ea i. x jtuenti ie cattedre di insegnamento e Je qualifiche da attribuir 
enza a 0 pui delle Condizioni previste dall'arti- |a) personaje tecnico saranno determinate con decreto del Mini 

colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 8S9, ad ecce-|stro per la pubblica istruzione, 

zone del personale tecnico mmcearicato. e temporaneo 

per i quale, ferme restando tutte le altre modalità e AZ ; ; 

condizioni indicate dal suddetto art. 49, sì prescinde ALERT DEE Di puo DIE IOO 
‘ imi x nt}? i > £ Sarfia SEDI 

dal limite posto nell'ultimo comma dell'articolo me-|, xsinistro per il tesoro 

desimo. TAVIANI 


Visfo, d'ordine del Presidente della Repubblica 
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PETTINARI UMBERTO, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 
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